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Premessa

Questo documento riporta le esperienze di ciclo di trasferimento dell'infrastruttura COIN  realizzate dalle aziende del consorzio IQS. Le esperienze sono state singolarmente svilupate dalle aziende IQS su propri casi applicativi e verso propri interlocutori aziendali. L'ipotesi di un comune caso applicativo, avanzata nel piano di attuazione della fase di trasferibilità del prototipo di infrastruttura, è stata abbandonata  per l'assenza di un caso concreto di comune interesse da parte delle tre aziende IQS. I casi applicativi individuali hanno comunque favorito un completo utilizzo di tutti i servizi COIN da parte di ciascuna azienda IQS e una migliore percezione delle loro potenzialità, da cui sono derivate individuali ipotesi di valorizzazione espresse dalle singole aziende IQS.

L'esperienza di ciclo di trasferimento di ciascuna azienda IQS si è realizzata non solo rispetto a propri casi di sperimentazione dei servizi dell'infrastruttura COIN ma anche sul fronte delle attività di formazione utente e di disseminazione e valorizzazione dei risultati di progetto. 

Le aziende IQS coinvolte nel ciclo di trasferimento sono nell'ordine:

Abaco Systems & Services - Molfetta (Bari)

Eta Inform Srl - Brindisi

Sincon Srl - Taranto

Il caso di studio e l'esperienza di Abaco Systems and Services

1. Sviluppo della documentazione del sistema Qualità aziendale

1.1
Motivazioni 

Abaco Systems & Services ha sperimentato l’uso dell’infrastruttura COIN sul progetto interno di redazione della documentazione del Sistema Qualità Aziendale nell’ambito di un più ampio progetto che prevede l’acquisizione della certificazione ISO 9001. La redazione, verifica e validazione  di questi documenti avviene normalmente coinvolgendo diverse persone dell’azienda che possono non essere fisicamente riunite all’interno di uno stesso ufficio. Il caso di sperimentazione è di grande interesse per Abaco Systems & Services in quanto gran parte della sua attività di progetto è normalmente eseguita presso le sedi dei clienti che sono distribuite sull’intero territorio nazionale. Questo comporta diversi problemi di natura organizzativa e comunicativa soprattutto per la scarsa possibilità di condividere i documenti o più in generale la conoscenza prodotta dai diversi gruppi di progetto. L’uso di una infrastruttura basata su architettura internet e la disponibilità di un repository intelligente di documenti   insieme alla possibilità di utilizzare dei modelli di processo per la produzione e gestione dei documenti supportati da un motore di workflow costituiscono quindi una grande opportunità per il supporto dei processi aziendali di Abaco.

1.2 L' oggetto del caso di studio: la procedura di riesame del contratto

Il documento che è stato sottoposto alla sperimentazione riguarda il riesame del contratto, attività che richiede la partecipazione di figure commerciali, sistemistiche, finanziarie e di sviluppo.

Il documento finale è risultato composto dai seguenti  componenti:

· QMDL001P
Avvio trattativa commerciale

· QMDL003P
Riesame dell’offerta

· QMDL004P
Elenco delle offerte emesse

· QMDL005P
Integrazione all’offerta

· QMDL006P
Riesame dell’ordine/contratto

· QMDL007P
Ordine di lavoro

· QMDL008P
Modifiche Contrattuali

· QMDL002P
Elenco Ordini/Contratti

· QMDL009P
Preventivo per la fornitura di hw e sw

· Templ01
Template per la redazione di un’offerta di commessa

· Templ02
Template per la redazione di un’offerta di consulenza

· Templ03
Template per la redazione di un’offerta di fornitura di hw e sw per conto terzi

· QSTDXXXP
Standard per la redazione di un’offerta.

1.1. Ruoli coinvolti nel caso di studio

Le persone che sono state coinvolte nel caso di sperimentazione specifico possono essere individuate in termini di ruoli svolti durante l'attuazione del workflow.  I ruoli coinvolti sono:

Responsabile di produzione
Su delega del direttore generale provvede alle attività di approvazione dei documenti del sistema qualità

Responsabile Assicurazione Qualità
E’ il responsabile per la redazione dei documenti ed esegue le attività di verifica del documento e delle sue componenti. Cura le attività di versioning e di distribuzione dei documenti del sistema qualità

Consulente qualità
Collabora alla stesura dei documenti del sistema qualità

1.2. Caratteristiche ambiente software/hardware di connessione al server COIN

Essendo interesse dell’azienda sperimentare la fruibilità del sistema Coin anche da parte dei dipendenti in missione o stabilmente presso i clienti, è stato deciso di utilizzare come sistema di connessione al server centralizzato presente presso Tecnopolis generiche connessioni ad internet, sia attraverso collegamenti diretti ove presenti, sia tramite collegamento presso il punto di accesso più comodo per il dipendente.

1.3. Workplan

Attività
Durata
Da data
A data

Definizione del documento
5 gg
11/01/99
15/01/99

Individuazione delle componenti
5 gg
18/01/99
22/01/99

Assegnazione delle attività di stesura
1 gg
25/01/99
25/01/99

Stesura dei documento e delle componenti
10 gg
01/02/99

08/02/99
05/02/99

12/02/99

Verifica del documento e delle componenti
2 gg
22/02/99
23/02/99

Approvazione del documento
1 gg
25/02/99
25/02/99

Distribuzione del documento e formazione degli utenti 
2 gg
03/03/99
04/03/99

2. Risultati del caso di studio

2.1. Attività svolte

Dopo aver definito il documento oggetto della sperimentazione ed individuate le componenti, si è proceduto a nominare il responsabile dell’attività e gli estensori delle componenti.

Per ogni componente il responsabile dell’attività ha definito le specifiche ed ha designato le singole attività, provvedendo a suddividere ulteriormente lo sforzo laddove necessario.

Dopo l’assegnazione delle attività, ogni risorsa coinvolta ha creato e redatto le componenti documentali assegnateli utilizzando lo strumento di editing Word 97.

In seguito alla redazione ogni documento è stato inserito nel sistema di work flow, consentendo al responsabile Assicurazione Qualità  di effettuare le attività di verifica ed al Responsabile di Produzione quelle di approvazione. Quest’ultimo, presente fisicamente a Milano, ha potuto svolgere queste attività utilizzando gli strumenti dell’infrastruttura per comunicare con i propri collaboratori ed accedere ai documenti proposti. Dopo aver visionato e  controllato l’adeguatezza ai requisiti il responsabile ha approvato i documenti, chiudendo  l’attività di work flow.

Una volta conclusa la verifica e approvazione, ogni risorsa ha provveduto a inserire le proprie componenti documentali, nel proprio dossier. Automaticamente il sistema di work flow crea il dossier finale a partire dai singoli dossier creati dalle risorse.

2.2. Componenti dell'infrastruttura utilizzate

Durante le attività di sperimentazione sono stati utilizzati principalmente i servizi di workflow, in paricolare il modello di document management, i servizi di groupware e le funzionalità di classificazione e riuso della conoscenza. I servizi di configuration management anche se di interesse non si è riusciti ad utilizzarli in quanto non era stato definito un supporto organizzativo adeguato all’interno dell’azienda per questi servizi. 

2.2.1. Servizi di Workflow management

Il W4 ha rappresentato lo strumento principale durante la sperimentazione di Abaco Systems & Services, supportando il team di assicurazione della qualità nelle attività di notifica ed esecuzione dei task di document management.

I servizi di workflow hanno aiutato lo sviluppo congiunto del documento finale, soprattutto in termini di organizzazione dell’effort richiesto a ciascuno dei partecipanti.

Ai fini della sperimentazione è stato utilizzato il modello denominato COIN_EXP_DOC_MGM, di seguito raffigurato, che permette la definizione dinamica dei singoli asset da produrre e l’assegnazione dei diversi estensori.

La possibilità di coordinare e controllare le attività di ogni singola risorsa è stata molto apprezzata, specialmente dal responsabile del documento, che ha potuto intervenire durante le diverse fasi di stesura, controllando e validando i documenti intermedi prodotti.
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Le risorse tecniche hanno apprezzato il supporto fornito dal prodotto alla corretta organizzazione del proprio e altrui lavoro.

E’ stata inoltre apprezzata la relativa facilità di programmazione dei modelli di workflow che, unica nel suo genere, si basa sull’uso di un tool grafico che non richiede la conoscenza di alcun linguaggio di programmazione.

Il sistema di workflow ha permesso alle diverse risorse, presenti fisicamente in punti diversi, di coordinarsi in maniera naturale e al tempo stesso formale.

2.2.2. Servizi di Groupware

I servizi di groupware si sono integrati in maniera complementare ai servizi di workflow, fornendo i meccanismi informali di comunicazione. L’utilizzo del solo sistema di workflow non riesce a coprire quelle comunicazioni informali che risultano comunque necessarie per il coordinamento e lo scambio di opinioni tra i partecipanti ad un’attività e che nel caso in cui gli attori siano geograficamente distanti risultano di difficile e dispendiosa realizzazione.

L’abbinamento ai servizi di gestione formale forniti dal workflow di servizi di groupware di comunicazione informale rende il sistema sufficientemente rigoroso da permettere il completo controllo delle attività, senza però provocare la completa burocratizzazione del sistema, che potrebbe costituire un intralcio all’esecuzione delle attività.

L’integrazione dei due sottosistemi costituisce la risposta di COIN alle esigenze di controllo formale e snellezza esecutiva che le attività di sviluppo software richiedono.

2.2.3. Servizi di riuso della conoscenza

I servizi di riuso della conoscenza costituiscono un’importante aspetto dell’infrastruttura COIN,  qualificandone gli aspetti di disseminazione tecnologica.

Se infatti i servizi di groupware, workflow e configuration management sono gli strumenti per la gestione delle attività, i servizi di riuso della conoscenza permettono la condivisione dei risultati raggiunti.

La loro utilità è quindi proporzionale al numero di asset registrati e alle relazioni tra gli stessi. Al momento gli asset presenti non consentono un utilizzo significativo dello strumento, che comunque presenta un’interfaccia migliorabile e dovrebbe fornire un maggior supporto alle ricerche.

3. Feedbacks dal caso di studio

Il maggior risultato dell’esperienza applicativa è stata quella di permettere alle diverse figure professionali coinvolte durante la formalizzazione delle attività, di confrontarsi sulle problematiche affrontate, anche se fisicamente distanti.

Inoltre il sistema ha permesso di definire precisamente le responsabilità delle diverse risorse coinvolte e di seguire il procedere delle attività.

In particolare è stato facilitato il lavoro di verifica e validazione degli item prodotti, svolto da personale non presente in azienda durante la stesura del documento.

La presenza di un processo di gestione documentale definito ha inoltre facilitato l’interazione tra i diversi attori.

Ne consegue che la completa apertura dei servizi di COIN al mondo Internet è un aspetto di particolare importanza per la nostra azienda ed in generale per il mercato, nel quale sono sempre maggiori le esigenze legate al coordinamento di attività di progetto distribuite sul territorio, sia attraverso modelli di processo formalizzati che attraverso strumenti di comunicazione informali.

Un altro punto di forza della infrastruttura è dato dall’integrazione dei diversi servizi, piuttosto che dalla semplice somma delle funzionalità, in quanto permette di sfruttare in maniera guidata e trasparente diverse funzionalità.

Qualche problema è stato riscontrato nell’uso dei servizi relativi alla gestione della conoscenza che sono risultati piuttosto complessi. Sarebbe opportuno una semplificazione delle modalità di interazione ed un supporto più evoluto alle attività di ricerca.

4. L'esperienza Abaco di formazione utenti COIN

L’attività formativa ha comportato nella prima fase la realizzazione della documentazione tecnica descrittiva delle funzionalità dell’infrastruttura COIN e delle modalità di utilizzo di queste funzionalità da parte degli utenti e successivamente la realizzazione di interventi formativi rivolti al gruppo di progetto ed a personale delle aziende coinvolto nelle attività di sperimentazione.

4.1. Prodotti formativi realizzati

E’ stato realizzato un kit completo di documentazione composto da presentazioni power point specifiche per tutti i gruppi di servizio che da video elettronici sull’uso dell’infrastruttura. In particolare Abaco System & Services ha curato lo sviluppo dei prodotti relativi ai servizi di groupware, cercando di introdurre gli utenti da un lato ai concetti generali di utilizzo di questi strumenti, dall’altro di fornire le conoscenze necessarie all’utilizzo dell’implementazione di tali servizi fatta all’interno del sistema COIN.

4.2. Attività formative svolte

L’attività formativa è stata svolta in due momenti distinti con obiettivi diversi. Il primo incontro è avvenuto il 20 gennaio 1999 presso Tecnopolis in occasione della “Giornata informativa e addestrativa sui servizi dell’infrastruttura” ed ha visto la presenza del gruppo di ricerca e di nuovi partecipanti nell’ambito delle aziende coinvolte.

Durante l’incontro sono stati visionati tutti i pacchetti formativi prodotti e inerenti gli ambienti di :

· Servizi di groupware;

· Gestione Workflow di processi;

· Gstione configurazione documenti;

· Gestione della conoscenza.

L’obiettivo principale era quello di validare il kit formativo predisposto ed è stato pienamente raggiunto.

Successivamente Abaco ha ripetuto queste attività informative al proprio interno coinvolgendo le persone che hanno lavorato al caso di sperimentazione. Questa attività ha richiesto due giornate di studio durante le quali è stato presentato tutto il kit formativo e sono state realizzate delle esercitazioni pratiche con utilizzo dell’infrastruttura COIN. Lo stesso kit formativo è stato poi messo a disposizione di tutti i collaboratori di Abaco, sia quelli in sede che fuori sede, in modo tale che potessero farne un uso formativo svincolato da problemi logistici anche fuori il normale orario di lavoro. E’ stato comunque messo a disposizione di tutti coloro che avessero bisogno di ulteriori informazioni il Dr. D’Imperio come referente principale per il progetto COIN.

Infine è stata distribuita, via posta elettronica, copia della documentazione ad alcuni clienti-partner di Abaco con lo scopo di ricevere un feed-back sul prodotto formativo ma soprattutto come azione di presentazione dei servizi e conseguenti benefici offerti da COIN.

5. L'esperienza Abaco di valorizzazione risultati di progetto

Abaco ha avviato delle attività di disseminazione ed informazione presso tutte le società a loro volta produttrici di software o fornitrici di consulenza in ambito informatico con le quali collabora in modo continuativo. Le aziende coinvolte sono state la O.Group, la SIDI e la NCR. Queste sono state coinvolte in modo informale facendo riferimento ai responsabili di progetto ai quali è stato inviato via posta elettronica tutto il materiale informativo a disposizione. Tutte le società hanno espresso un grande interesse verso la piattaforma, ad indicare che le problematiche indirizzate da COIN sono di grande attualità per la maggior parte delle società operanti nel settore dell’Information Technology, e tutte stanno valutando la possibilità di applicare i risultati alla loro organizzazione anche tramite progetti pilota che coinvolgano solo alcuni settori. Nessuna proposta è stata formalizzata ma questo è anche il segnale della complessità dell’introduzione di tecnologie informatiche che impattano in qualche modo gli aspetti organizzativi delle aziende potenziali clienti. Si ritiene comunque possibile nei prossimi mesi che qualche contatto produca delle proposte di valorizzazione effettive.

Il caso di studio e l'esperienza di Eta Inform

6. Gestione dei cambiamenti di unità di codice software

6.1. Descrizione generale

Nell’ambito della fase 3 del progetto Cluster 13 si sono previsti due modelli di processo inerenti il ciclo di vita del software:

· COIN_CHANGE_MANAGEMENT 


(CHANGE_MGM.w4e)

· COIN_DOCUMENTATION_MANAGEMENT 
(DOC_MGM.w4e)

Entrambi i modelli sono stati assemblati secondo le specifiche del tool W4 e resi funzionanti da Tecnopolis sul proprio server Windows NT.

Gli stessi modelli sono disponibili nella libreria di configurazione di COIN.

La Eta Inform srl, nell’ambito della propria attività produttiva, ha ritenuto di particolare interesse la sperimentazione del modello di processo inerente la gestione dei cambiamenti software. 

Il processo di Change Request adottato dall’azienda prevede:

· L’acquisizione della richiesta informale (verbale o telefonica) o formale (fax, lettera, e-mail) da parte dell’utente;

· La compilazione di un modello cartaceo (Richiesta Modifica Programmi) con l’identificazione del dominio applicativo, dei componenti software interessati, l’attribuzione, la priorità e la data di scadenza assoluta;

· La trasmissione del modello protocollato agli interessati;

· L’evoluzione e l’iter della richiesta di cambiamento.

Il primo approccio con il modello di processo realizzato nell’infrastruttura è stato quello di analizzare e valutare l’adattabilità e la compatibilità con la metodologia adottata dall’azienda. 

Il risultato di questo esame preliminare è stato quello di giudicare il modello di processo CHANGE_MGM.w4e sufficientemente adatto alla pratica formale appena descritta.

Inoltre sono state evidenziate informazioni aggiuntive che, a conclusione della sperimentazione, sono state oggetto di valutazione da parte della società.

Un primo risultato raggiunto è stato quello di poter introdurre una metrica sull’affidabilità del software prodotto scaturita dalla statistica degli interventi richiesti (tipo e priorità).

La sperimentazione è stata applicata ad un progetto di re-ingegnerizzazione delle componenti software della procedura Paghe e Stipendi prodotta dalla Eta Inform.

In pratica sono state eseguite le attività programmate utilizzando il modello di processo esistente ed aderendo ai requisiti di configurazione previsti in COIN ovvero esercitando la pratica formale consolidata nell’azienda attraverso l’utilizzo dei servizi offerti dall’infrastruttura.

Le componenti maggiormente utilizzate sono state:

· Servizi di configuration management;

· Servizi di Workflow management; 

· Servizi di riuso della conoscenza;

Il servizio di groupware, seppur valido, amichevole e funzionale, è stato utilizzato in forma minore poiché presso l’azienda sono già in uso strumenti similari che soddisfano i requisiti. 

6.2
Tipologia di interazione con il server di Tecnopolis e modalità di trasferimento della conoscenza

La Eta Inform utilizza un server proxy per l’accesso a internet della rete aziendale interna. Questa ipotesi di collegamento è stata adottata anche per la connessione con Tecnopolis.

Tale scelta è risultata certamente felice perchè largamente proponibile in qualsiasi contesto aziendale di riferimento in quanto offre ampie economie di esercizio del canale di trasmissione e permette l’uso degli strumenti su una Lan aziendale esistente.

La tipologia di connessione per il collegamento del server proxy poteva essere del tipo:

· Attraverso il router su linea dedicata CDN a 64 Kb del POP Eta Inform;

· Attraverso un modem collegato alla linea telefonica e l’accesso al POP di Tecnopolis;

· Attraverso un modem ISDN con il POP di Tecnopolis.

Anticipando le conclusioni della sperimentazione, è ora necessario evidenziare alcune considerazioni.

La prima tipologia, ampiamente utilizzata nella fase 1 e 2 del progetto, aveva evidenziato una serie di inconvenienti strettamente legati ad un eccessiva lentezza della risposta del canale di comunicazione.

Probabilmente ciò è da imputare  al routing di primo livello che le aziende non possono controllare e decidere in quanto è caratterizzato dal fornitore della connettività (nel caso specifico INFOSTRADA, INTERBUSINESS). Inoltre il collegamento si è manifestato sensibile e suscettibile dell’occupazione del canale (dovuti agli accessi tipica degli utenti internet che restringono il canale in particolari periodi della giornata).

La terza tipologia non è risultata adottabile in quanto i tempi previsti per l’attivazione di una linea presso la sede aziendale nel Parco Tecnologico della Cittadella della Ricerca sono risultati incompatibili con il planning di progetto. Questa situazione, nella sua negatività, rispecchia comunque un’altra realtà che potrebbe effettivamente riscontrarsi presso un ipotetico cliente utilizzatore dell’infrastruttura COIN.

La seconda tipologia è la più comune e di fatto quella che può essere attivata in tempi ristretti, o da subito, in qualsiasi azienda.

Su quest’ultima tipologia la Eta Inform ha condotto la sperimentazione del modello di change management disponibile nell’infrastruttura COIN e a questa ipotesi si sperimentazione si è orientato il successivo workplan.

La modalità di trasferimento della conoscenza, inerente le scelte fatte, si è orientata all’Outsourcing, ovvero l’utilizzo del lato server di ogni tecnologia acquisita attraverso i servizi aggiuntivi di Tecnopolis.

6.3
Workplan

WP1
Redazione documento di sperimentazione e materiale di disseminazione


Autore: Ricercatore COIN (Canuto)


Durata: 5 gg (dal 11.1.99 al 20.1.1999)

WP2
Configurazione Proxy Server per accesso PSTN al POP di Tecnopolis


Autore: Network Administrator


Durata: 3 gg. (dal 18.1.1999 al 20.1.1999)

WP3
Configurazione client con StartTeam WorkStation


Autore: Ricercatore COIN (Canuto)


Durata: 2 gg (dal 25.1.1999 al 26.1.1999)

WP4
Avvio e utilizzo modello CHANGE_MGM via WEB


Autore: Programmatore


Durata: 25 gg (dal 27.1.1999 al 26.2.1999)

WP4.1

Analisi e modifica delle maschere

WP4.2

Analisi e re-ingegnerizzazione della base dati

WP4.3

Analisi e modifica dei programmi sorgenti

WP4.4

Test e verifica

WP4.5

Configurazione delle componenti e versionamento

WP5
Relazione finale sui risultati raggiunti


Autore: Ricercatore COIN (Canuto)


Durata: 10 gg (dal 1.3.1999 al 13.3.1999)

7. Risultati del caso di studio Eta Inform

7.1
Attività svolte

Le attività svolte nella sperimentazione sono quelle classificate WP4 nel workplan del paragrafo precedente.

Queste sono state avviate sulla base della richiesta di cambiamento schedulata in StarTeam.

Le richieste di cambiamento inserite in STARTEAM sono state riprodotte, a titolo documentale ed esemplificativo, utilizzando il report a corredo dell’applicativo.

Change Number:

1

Synopsis:

Adozione interfaccia GUI

Type:

Suggestion

Status:

Closed (Documented)

Severity:

High

Addressed In:



Addressed By:



Last Build Tested:



Responsibility:

Potenza

Work Around:



Modified Time:

18/01/99 09.25.27

Priority:

Yes

Description:

Adottare, attraverso gli strumenti messi a disposizione dall’ambiente Acucobol e VB l’interfaccia grafica secondo lo standard di sviluppo della società.

Test Command:

PGMMAPPA>nomemappa.co

Fix:

- Aggiunta nella SCREEN SECTION della MAPPA-FORMATI GRAPHICAL e MAPPA-DATI GRAPHICAL;

- Aggiunta TOOLBAR
– Aggiunta menù a tendine

Created Time:

18/01/99 18.01.00

Created By:

Canuto

Change Number:

2

Synopsis:

Re-ingegnerizzazione della base dati e creazione delle tabelle RDBMS

Type:

Suggestion

Status:

Closed (Documented)

Severity:

High

Addressed In:



Addressed By:



Last Build Tested:



Responsibility:

Greco

Work Around:



Modified Time:

01/02/99 10.15.37

Priority:

Yes

Description:

- Scissione degli archivi in tabelle correlate automaticamente (CONSTRAINT) 
- Script di generazione SQL
- Creazione

Test Command:



Fix:

- Vedi PSFD* a indici

Created Time:

01/02/99 15.45.29

Created By:

Greco

Change Number:

3

Synopsis:

Adattamento dei programmi sorgenti interessati alle modifiche

Type:

Defect

Status:

Closed (Fixed)

Severity:

High

Addressed In:



Addressed By:



Last Build Tested:



Responsibility:

Canuto

Work Around:



Modified Time:

15/02/99 11.55.21

Priority:

Yes

Description:

Adattamento di accesso alla nuova base dati

Risoluzione dei problemi emersi in fase di compilazione

Test Command:



Fix:

SELECT

FD

Routine di I/O 

Created Time:

26/02/99 17.30.00

Created By:

Canuto

Il processo di gestione delle richieste di cambiamento è stato svolto con il supporto dell'ambiente COIN di workflow management in attuazione del relativo modello di workflow presente nella libreria COIN dei modelli di workflow.
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7.2
Feedbacks dal caso di studio

L’utilizzo degli strumenti dell’infrastruttura COIN attraverso il collegamento via modem analogico si è rivelato maggiormente fruibile rispetto al normale collegamento attraverso il router del Point Of Presence dell’azienda.

La spiegazione risiede nel fatto che attraverso il collegamento diretto alla POP di Tecnopolis si è potuto accedere direttamente al server dell’infrastruttura ed utilizzarne i servizi residenti evitando ogni altro routing e ogni restringimento della banda dovuto agli accessi degli utenti comuni di internet.

Certamente la risposta è ulteriormente migliorabile, sempre dal lato della connettività, magari attraverso l’utilizzo di una linea ISDN per sfruttare la velocità di 128Kb anziché i 56Kb.

La configurazione adottata per la sperimentazione è stata la seguente:

1) N.1 Client Pentium 166, 32 Mb ram

Modem 56K analogico

Accesso pop Tecnopolis Bari

2) N.2 Client Pentium 166, 32 Mb ram in rete ethernet

Proxy server per collegamento via modem analogico a 56K

Accesso pop Tecnopolis Bari

In entrambe le situazioni la risposta, in termini di attesa dei vari server interessati, è stata identica.

Con la seconda tipologia si è sperimentato uno scenario tecnologico molto reale in una realtà aziendale che intenda utilizzare l’infrastruttura in ambito di lavoro cooperativo intraziendale.

8. L'esperienza Eta di formazione utenti COIN

La Eta Inform srl ha sviluppato un modulo formativo basato su una serie di slides realizzate in Microsoft PowerPoint e finalizzato ad un primo approccio con lo strumento di StarTeam (Gestione della configurazione).

Questa presentazione è stata inserita nella libreria COIN con il nome StarTeam1.ppt a cui si rimanda per l’approfondimento. 

Il percorso formativo per l’utilizzo dell’infrastruttura nella Eta Inform è stato realizzato in tre sessioni di incontri secondo il seguente schema:

· Sessione 1
Rapida presentazione al management aziendale (direzione generale, direzione tecnica, direzione commerciale e marketing) finalizzata ad un primo riscontro d’interesse e consenso;

· Sessione 2
Presentazione dettagliata al personale del settore “Sviluppo e Manutenzione Software Applicativo” con approfondimenti tecnici sugli strumenti e sulle tecnologie di supporto a COIN;

· Sessione 3
Formazione con metodologia “job training” di determinate figure aziendali già sensibili alla “Gestione delle richieste di cambiamento”.

Successivamente sono state assegnate alle stesse persone alcune richieste di modifica da evadere attraverso i passaggi obbligati del modello, al fine di valutarne l’impatto in termini di coordinamento, sincronizzazione e tempificazione delle attività nonché di verificare il funzionamento nel modello di processo relativo alla gestione dei cambiamenti e/o suggerire miglioramenti.

Il modello di Change Request durante la sua esercitazione sperimentale è stato accettato e recepito abbastanza rapidamente dagli utenti/utilizzatori in quanto lo stesso rispecchia da vicino la metodologia in uso nell’azienda.

E’ stata lamentata un modesta velocità di risposta nei vari passi da seguire, tuttavia nel contesto generale questo è un aspetto non determinante poiché la navigazione del modello non è l’attività prevalente del job bensì solo il coordinamento formale.

8.1. Fase Informativa

Un primo approccio informativo è avvenuto il 20 gennaio 1999 presso Tecnopolis in occasione della “Giornata informativa e addestrativa sui servizi dell’infrastruttura” che ha raccolto la presenza del gruppo di ricerca e di nuovi partecipanti nell’ambito delle aziende coinvolte.

Per la Eta Inform srl ha partecipato il Sig. Greco Francesco in qualità di utente utilizzatore dell’infrastruttura e incaricato di condurre e disseminare successivamente la sperimentazione sui casi reali di manutenzione e gestione dei cambiamenti.

Durante l’incontro sono stati visionati tutti i pacchetti formativi prodotti e inerenti gli ambienti di :

Servizi di groupware;

Gestione Workflow di processi;

Gstione configurazione documenti;

Gestione della conoscenza.

8.2
Fase Addestrativa

Successivamente presso la Eta Inform srl lo stesso programmatore ha approfondito l’utilizzo pratico degli strumenti ed è stato costantemente seguito e addestrato nel corretto uso degli stessi.

L’addestramento è stato condotto dal ricercatore della stessa società e sono stati trattati i seguenti argomenti:

Modello di CHANGE_MANAGEMENT

(CHANGE_MGM.w4e)

Gestione della Configurazione

(StarTeam Workstation-Progetto: COIN FASE3)

(StartTeam Change Request)

(StarTeam Check In)

(StarTeam Check Out)

(Release e Versionamento)

Gestione della Conoscenza

(Euronotes – Assets, Ricerca)

L’addestramento è comunque continuato con i casi pratici di utilizzo anche se sono stati riscontrati dei problemi inerenti sia il collegamento telematico che la effettiva fruizione dei benefici messi a disposizione dell’infrastruttura.

Una trattazione più ampia di quest’ultimo argomento è materia dell’ultimo capitolo di questo documento.
9. L'esperienza ETA di valorizzazione dei risultati di progetto

9.1. Disseminazione

La disseminazione è stata svolta partecipando sia le aziende coinvolte nel questionario iniziale del progetto che altre, organizzando momenti di incontro con responsabili, quadri e utilizzatori finali dell’infrastruttura.

Poiché l’infrastruttura non vincola il suo utilizzo alle sole aziende operanti nello sviluppo di applicazioni software, si è allargata la selezione e l’invito a tutte quelle realtà industriali direttamente conosciute e/o presenti nel parco tecnologico che gestiscono al loro interno processi, locali o distribuiti sul territorio, e presumibilmente sensibili a un rinnovamento tecnologico, metodologico e organizzativo mirato all’ottimizzazione delle proprie attività.

Di seguito si elenca la mailing list utilizzata per il coinvolgimento delle suddette aziende:

Cittadella della Ricerca
cdr@iqsnet.it
Biomateriali srl

SEGRET@BIO.IT
Pastis CNRSM

pastis@pl.cnrsm.it
Italcementi s.p.a.
sat@italcementi.net
Terin


paolofriggione@iqsnet.it
Gei Inform srl

gei@iqsnet.it
Iris


eblasi@iqsnet.it
La partecipazione non è stata generale comunque tra i partecipanti si è manifestato interesse per gli argomenti trattati e gli strumenti proposti e illustrati attraverso la navigazione del sito dell’infrastruttura. Una prima risultanza sulle impressioni raccolte tra i partecipanti è quella esposta di seguito.

· Comunicazione interpersonale (Groupware)

Ogni azienda adotta il proprio strumento di comunicazione (interna ed esterna) spesso legato al browser utilizzato per l’accesso a internet (Netscape Composer, Outlook Express, Eudora, ed altri). Tuttavia quello illustrato in COIN è stato giudicato più funzionale, completo, e amichevole nella comprensione e utilizzo. In particolare hanno subito trovato apprezzamento le funzionalità “Memo”, “Meeting”, “Task”,  “Messaggio Tel.”  e “Cerca” in quanto nuove rispetto agli strumenti similari già utilizzati.

Le altre funzionalità, tipo le viste, sono state apprezzate di meno poiché effettivamente già presenti in ogni altro strumento. 

· Gestione dei flussi di lavoro (Workflow) 

Anche questo strumento si è rilevato interessante per la visione grafica dei modelli e per la possibilità di esercitare il modello costruito assegnando ruoli, attività e responsabilità.

E’ stato leggermente più difficile spiegare la potenzialità e l’adattabilità dello strumento in quanto il modello presentato illustrava un tipico processo di change management in ambito software. Tuttavia, attraverso qualche esempio più generale si è ottenuto il risultato di far apprezzare la flessibilità e la facilità di costruire i modelli di procedura senza scrivere nessuna riga di codice.

Naturalmente una richiesta comune è stata quella di approfondire la conoscenza sulla costruzione dei modelli e sulla loro reale adattabilità ai processi produttivi delle varie aziende. 

· Gestione della configurazione dei documenti 

Il commento comune all’utilizzo di questo strumento è stato, in prima battuta, l’adozione per creare una “enciclopedia” di schemi a cui attingere in maniera ordinata. Dopo l’approfondimento dello strumento sono venute fuori molteplici forme di utilizzo soprattutto per la classificazione di progetti e soluzioni (con il relativo versionamento ) nonché sulla possibilità di condivisione di documenti posti in regime di configurazione e sulle relative richieste di cambiamenti.

· Gestione della conoscenza 

Infine, ma non per ultimo, è stato apprezzata il servizio di gestione della conoscenza attraverso l’immediata comprensione dell’”ALBERO GERARCHICO” proposto nella pagina d’apertura dell’infrastruttura COIN.

Attraverso il rapido utilizzo dello strumento e la visualizzazione di qualche esempio si è potuto subito innescare un forum di discussione sui possibili sfruttamenti all’interno di ogni azienda. 

In definitiva si può concludere che l’intera infrastruttura ha catalizzato l’interesse delle aziende partecipate non solo per l’integrazione di tecnologie così diverse e complesse bensì sulla effettiva fruibilità e ipotesi di utilizzo dei concetti logici trasmessi  attraverso la disseminazione.

9.2. Ipotesi di valorizzazione

Sulla base dei pareri e delle considerazioni scaturite e raccolte nella fase di disseminazione, l’infrastruttura COIN non può essere classificata in termini di prodotto orientato all’utente finale bensì in termini di un ambiente da personalizzare nell’ambito di uno specifico contesto utente, attraverso un riuso della conoscenza sinora acquisita. 

Tuttavia, se con una fase successiva si potessero realizzare tutte le attività inerenti la pacchettizzazione, l’ambiente potrebbe assumere un aspetto e un valore commerciale di listino per una tipologia di fornitura BASE di COIN.

Con un ulteriore affinamento, personalizzazione e verticalizzazione dei contenuti, rivolti soprattutto al contesto utente a cui si intende rivolgersi, è possibile aggiungere una ulteriore ipotesi di valorizzazione dell’infrastruttura. 

Si pensa, ad esempio, a ridisegnare l’albero gerarchico della gestione della conoscenza, popolandolo di contenuti specifici e proporlo ad una utenza ben delineata.

Ad esempio la Eta Inform srl, che ha una solida conoscenza in termini di procedure e processi informatizzati nella Pubblica Amministrazione (Comuni, Aziende Ospedaliere, Aziende Sanitarie, Province ecc.), potrebbe proporsi per inserire i contenuti, nell’albero gerarchico ridisegnato, dell’iter degli atti amministrativi nella P.A. secondo gli intendimenti dell’attuale legislazione. Oppure il modello di processo e produzione della cartella clinica in un ospedale o ancora l’iter e gli adempimenti anagrafico/elettorale di un comune.

Si potrebbe popolare ogni ramo dell’albero con i modelli in uso nelle varie amministrazioni automatizzate e favorire lo scambio di conoscenza tra queste ultime. Ogni altra procedura (e sono davvero molte) potrebbe essere agevolmente riportata nell’infrastruttura e aggiungere valore all’ambiente.

La Eta Inform srl, partner dei prodotti Sterling Software, ha un vivo interesse nell’introdurre questo strumento nel contesto dell’infrastruttura in quanto sarebbe possibile partendo dai modelli di processo (COOL:Biz) realizzare il software applicativo multipiattaforma (COOL:Gen, COOL:Plex) anche a livello di programmazione ad oggetti (COOL:Spex). In particolare si intravede una possibile integrazione tra il WorkFlow offerto da W4 e COOL:Biz ed un veloce “popolamento” dell’albero gerarchico con i modelli già realizzati dalla società.

Un immediato valore di commercializzazione è rappresentato dai servizi di groupware realizzati in COIN che sono immediatamente utilizzabili nello stesso contesto operativo appena esaminato. Ad esempio un immediato utilizzo potrebbe essere la fornitura di tale servizio per facilitare la comunicazione all’interno di un ospedale, per convocare incontri tra primari, per recapitare reperti anche in forma non tradizionale (lastre, ecografie ed altro). Per realizzare questo obiettivo non c’è da fare altro che installare le componenti necessarie.

Comunque il buon esito di ogni idea e/o ipotesi di valorizzazione su esposta non prescinde assolutamente dal coinvolgimento di ognuna delle  aziende che hanno portato a termine l’attuale progetto di ricerca in quanto è convinzione della società scrivente che allo stato attuale l’infrastruttura possa vivere essere valorizzata e rivenduta solo attraverso un servizio di consulenza, affiancamento e trasmissione dell’esperienza maturata sinora.

Il caso di studio e l'esperienza di Sincon 

10. Gestione richieste di cambiamento di unità di codice software

10.1. Motivazioni del caso applicativo

Il caso applicativo selezionato per la sperimentazione verte su di una applicazione di utilizzo interno all'azienda. 

L'applicazione è nata dall'esigenza, da parte della segreteria dell'ufficio commerciale, di automatizzare la gestione dell'iter completo delle gare d'appalto a cui l'azienda partecipa e dei preventivi commerciali che, su richiesta, essa propone ad uno specifico cliente. Il software realizzato, denominato "Gestione Gare e Preventivi", consente di archiviare gare e preventivi ed estrarre scadenziari nonchè statistiche utilizzabili dal management aziendale. L'architettura è di tipo client/server su piattaforma Windows e base di dati Oracle. La componente client è stata sviluppata mediante il tool Oracle Developer/2000 per Windows 95 e fornisce le funzioni basilari di inserimento, aggiornamento, ricerche e report tabellari. La componente server è costituita da un RDBMS Oracle 7 che gestisce anche i dati del programma di contabilità con cui questa applicazione ha un certo livello di interazione. Oltre al codice sorgente, costituito da un certo numero di moduli compilati ed eseguibili dall'interprete run-time del Developer/2000, è stato prodotto un documento sintetico che descrive l'architettura di massima del sistema, le interazioni fra i moduli, il modello logico e fisico dei dati e le principali decisioni di progetto adottate. 

10.2. Le richiesrte di cambiamento gestite in COIN

Dopo un primo periodo di utilizzo dell'applicazione sopra descritta, sono maturate delle nuove esigenze atte a perfezionarne alcune funzionalità e soprattutto la maneggevolezza dell'interfaccia utente. Tali esigenze sono state tradotte in modifiche apportate a parte del codice sorgente e/o alla struttura della stessa base dati. Punto di partenza della sperimentazione è stata la registrazione sotto controllo di configurazione di tutte le componenti software dell'applicazione in questione, ed obiettivo finale è stato quello di produrne una nuova baseline di rilascio che includesse evidentemente tutte le modifiche apportate.

Le proposte di cambiamento sono illustrate in dettaglio dai seguenti schemi:

1. Perfezionamento dell'assegnazione dei progressivi automatici di una gara:

· Per quanto riguarda i progressivi di identificazione delle gare, ogni azienda (le gare vengono catalogate per azienda di appartenenza) deve avere una sua numerazione indipendente e manutenibile da parte dello stesso utente

· Il numero progressivo di aggiudicazione di una gara deve diventare anch'esso automatico (attualmente viene inserito manualmente) e deve avere le stesse caratteristiche sopra descritte per il progressivo di identificazione

2. Aggiunta dell'informazione relativa all'importo di aggiudicazione, che può essere diverso dall'importo totale della gara nel caso in cui un'azienda se ne sia aggiudicata soltanto una parte:

· Aggiunta del nuovo campo nella form di inserimento/modifica dei dati di una gara

· Aggiunta del nuovo campo nel report delle gare

· Aggiunta del totale degli importi di aggiudicazione da affiancare a quello già esistente degli importi globali nel report delle gare

3. Semplificazione dell'interfaccia utente riguardante l'aggancio con l'archivio clienti del programma di contabilità:

· L'utente può associare ad una gara uno specifico cliente selezionabile da un archivio popolato dal programma di contabilità aziendale. L'utente (non essendo, per ragioni di organizzazione interna, autorizzato a manipolare gli archivi di contabilità generale) dispone comunque di un suo personale taccuino clienti di supporto, utilizzabile qualora sia necessario associare ad una gara un nominativo non ancora introdotto in archivio da coloro che operano sul programma di contabilità. Attualmente l'archivio principale e quello personale, di fatto distinti, sono anche accessibili distintamente; il che costringe l'utente a consultare in sequenza due tabelle nel caso non ricordi l'archivio su cui un dato nominativo è registrato. Obiettivo della modifica è quelle di consentire all'utente la selezione di uno specifico cliente consultando un unico elenco che presenti l'unione dei due archivi
10.3. Ruoli coinvolti nel caso applicativo

Le persone che sono state coinvolte nel caso di sperimentazione specifico possono essere individuate in termini di ruoli svolti durante l'attuazione del workflow.  I ruoli coinvolti sono:

Responsabile dei progetti software:  propone un cambiamento o valuta la fattibilità di una richiesta di adattamento che proviene dall'utente formalizzandola ed approva i cambiamenti effettuati

Sviluppatore
:valuta gli impatti sul codice ed effettua le modifiche necessarie

Gestore della configurazione
:gestisce la registrazione delle modifiche in regime di controllo di configurazione

10.4. Caratteristiche software/hardware di connessione

Il processo di sperimentazione relativo al caso applicativo selezionato, è stato attuato interamente in remoto sfruttando la rete internet. Il software che costituisce l'infrastuttura è stato installato interamente su di un PC server (winntchl.tno.it)  situato nella sede di Tecnopolis che, disponendo di una linea telefonica diretta verso il provider Interbusiness, è dunque potenzialmente accessibile via internet da qualsiasi postazione. Il S.IN.CON. accede a tale server dalla sua rete locale con le stesse modalità con cui raggiunge qualsiasi sito internet, sfruttando cioè la sua configurazione hardware tipica di un provider.

La rete aziendale ETHERNET di medie dimensioni  include fra i suoi componenti alcuni server (IBM RISC 6000 con IBM AIX, HP Netserver con  Novell Netware, SUN SPARCStation 4 con SUN OS, OLIDATA con Windows NT, HP Netserver con SCO Unix Open Server) ed un router CISCO che, connesso ad una linea telefonica commutata da 64k diretta verso Interbusiness, le consente di comunicare costantemente con l'esterno. Il percorso di instradamento dei pacchetti verso Tecnopolis passa attraverso nodi intermedi interbusiness disseminati fra le città di Taranto,  Bari, Napoli e Roma (una decina di passaggi circa, includendo nel computo anche il router di .S.IN.CON. e quelli di Tecnopolis). Malgrado le irregolarità del percorso, i tempi di risposta sono stati comunque accettabili.

Il software installato sui PC utilizzati per la sperimentazione include il sistema operativo Windows 95 corredato da browser web Netscape nella versione 4.05 e dallo STARTEAM PROFESSIONAL 3.0. Quest'ultimo consente di utilizzare il software di configuration management anche con l'interfaccia classica Client/Server in alternativa a quella Web che offre un numero inferiore di funzionalità

10.5. Workplan

Attività
Durata
Da data
A data

Definizione requisiti di Sperimentazione
1 gg
14/01/99
15/01/99

Installazione StarTeam e caricamento in configurazione delle componenti software del caso di sperimentazione
2 gg
25/01/99
26/01/99

Sperimentazione sul caso applicativo selezionato: Change request n.1
6 gg
27/01/99

01/02/99
29/01/99

03/02/99

Sperimentazione sul caso applicativo selezionato: Change request n.2
6 gg
04/02/99

08/02/99
05/02/99

11/02/99

Sperimentazione sul caso applicativo selezionato: Change request n.3
6 gg
12/02/99

15/02/99
12/02/99

19/02/99

Documentazione risultati delle attività effettuate
3 gg
08/03/99
10/03/99

11. Risultati del caso applicativo

11.1. Attività svolte

Oggetto della sperimentazione sono state le tre richieste di cambiamento sopra descritte, tutte regolarmente completate con successo. I ruoli aziendali coinvolti in tale processo sono stati supportati dall'utilizzo dell'infrastruttura nell'ambito della quale sono stati indirizzati verso specifiche attività da svolgere notificate attraverso lo strumento integrato di workflow management. I workcases di cui si è fatto uso sono stati generati da un apposito modello (Chg_management) che rappresenta una semplificazione ai fini di questa sperimentazione del modello generale di change managemet già disponibile nella libreria COIN dei modelli di processo. L'attività ha coinvolto personale che regolarmente si occupa di sviluppo e assistenza software, nello specifico, due ricercatori del progetto COIN ed una persona estranea al progetto e dunque preventivamente addestrata all'utilizzo dell'infrastruttura. Nella maggior parte delle attività si è fatto uso dell'interfaccia web del sistema; in alcune attività riguardanti il configuration management, si è fatto ricorso alla workstation dello STARTEAM che evidentemente offre un insieme più numeroso di funzionalità.

11.2. Componenti dell'infrastruttura utilizzate

Il sistema COIN è costituito da un insieme di applicazioni fra loro integrate, ma comunque utilizzabili anche separatamente nell'ipotesi in cui il caso applicativo non richieda l'utilizzo in toto dell'infrastruttura. Il caso applicativo selezionato per la sperimentazione, ha coinvolto quasi tutte le componenti dell'infrastruttura COIN, e più esattamente :

· Servizi di riuso della conoscenza

· Servizi di configuration management

· Servizi di Workflow management

Per comodità si è scelto che le caselle di posta da adottare per le comunicazioni fra i vari ruoli aziendali coinvolti nella sperimentazione rimanessero quelle personali usuali (sul server aziendale) e non quelle aggiuntive predisposte dai servizi di groupware; questo perchè i client di posta elettronica momentaneamente in uso presso l'azienda non prevedono lo scarico simultaneo di messaggi da due server POP3 distinti.

11.2.1. Servizi di workflow management

Il  W4 ha supportato il team di sviluppo nelle attività di notifica ed esecuzione dei task di change management. E' stata particolarmente apprezzata l'intuitività e l'immediatezza dell'interfaccia web nonché la possibilità di personalizzare facilmente in locale un modello di processo per poi renderlo immediatamente disponibile agli utenti mediante una semplice operazione di upload. Il personale coinvolto, già al primo approccio allo strumento, ha potuto riconoscere i vantaggi che un supporto del genere può offrire per ottenere un'organizzazione corretta e disciplinata del proprio e dell'altrui lavoro e per conservare una visione sempre precisa dei carichi e delle pendenze. Ai fini della sperimentazione è stato predisposto un opportuno modello di processo per l'attuazione delle attività riguardanti la gestione dei cambiamenti. Il modello, denominato COIN_CHANGE_MGM, rappresenta una semplificazione del modello di gestione dei cambiamenti già disponibile nella libreria COIN dei modelli di processo. Nelle prime due richieste di cambiamento sono state evitate tutte le attività che riguardavano la registrazione delle modifiche sotto controllo di configurazione. Tali attività sono state svolte soltanto al termine della terza richiesta di cambiamento.

Problemi riscontrati:

· Non è stato possibile all'inizio bypassare le attività di configuration management a causa di un'anomalia del modello che portava ad eseguirle comunque pur avendo indicato uno 0 come numero di task di configuration da eseguire. Il modello è stato opportunamente corretto e rimesso in linea, consentendo la prosecuzione del lavoro.

11.2.2. Servizi di Configuration management

Il servizio di configuration management ha permesso agli sviluppatori di conservare traccia in maniera molto semplice e schematica dello stato di avanzamento di ciascuna change request e quindi di ciascun modulo sorgente in fase di modifica; infatti è stato possibile creare delle relazioni (link) fra change request e moduli sorgenti, evidenziabili attraverso i molteplici report messi a disposizione dallo strumento stesso.

Prima di istanziare il modello di processo, si è reso opportuno caricare sotto controllo di configurazione tutti i moduli sorgenti dell'applicazione oggetto della sperimentazione. Soltanto al termine delle attività relative all'ultima richiesta di cambiamento, sono state registrate sotto controllo di configurazione le nuove versioni dei moduli sorgenti inpattati da tutte le modifiche effettuate.  Nell'attività  di caricamento sotto controllo di configurazione dei moduli sorgenti è risultato più agevole l'utilizzo della componente client dello STARTEAM che ha consentito l'upload simultaneo di più file e la creazione di link logici fra i moduli e le change request. Per la creazione delle change request, è stata utilizzata l'interfaccia web, ben integrata con l'interfaccia web del sistema di gestione del workflow

Problemi riscontrati:

· Il servizio ha talvolta generato anomalie allorchè si è cercato di effettuare l'upload consecutivo di  più di  4  file di dimensioni medie. E' evidente però che il problema è conseguenza delle caratteristiche di connessione ed è risolvibile utilizzando una linea telefonica dedicata o ancora più semplicemente una connessione diretta via modem su linea ISDN

11.2.3. Servizi di riuso della conoscenza

Il servizio di gestione dela conoscenza ha consentito la registrazione di tutte le informazioni essenziali per la definizione di un modulo sorgente, tenendo adeguatamente traccia dei versionamenti successivi. L'individuazione di un particolare modulo è agevolata, oltre che dalla tipica struttura ad albero del repository, anche e soprattutto dal potente motore di ricerca per parole chiave, ulteriormente arricchito dal supporto del dizionario dei sinonimi.

Contestualmente al primo caricamento sotto controllo di configurazione dei moduli sorgenti, sono state create per ciascun modulo un asset e una prima scheda di versione associata. Al termine delle attività di configuration relative all'ultima change request, sono state create le nuove schede di versione relative agli asset inpattati da tutte le modifiche effettuate. E' risultato perfettamente funzionante l'automatismo che genera un nuovo asset o una nuova scheda di versione a partire da un modulo registrato sotto controllo di configurazione.

Problemi riscontrati:

· Nessuno

11.3. Feedbacks dal caso applicativo

L'usabilità dell'infrastruttura allo stato attuale è sufficientemente buona ed è garantita dall'intuitività e semplicità dell'interfaccia Web, adatta ad espletare la maggior parte delle attività supportate.  Il meccanismo degli allegati garantisce un efficace e sicuro passaggio di mano in mano di un documento in formato elettronico o di un modulo di codice sorgente e definendo con chiarezza il legame fra il file e la specifica attività. La sicurezza delle informazioni è garantita da una gestione centralizzata dei permessi di accesso, effettuata ad opera del gestore dell'infrastruttura; un livello più alto di autenticazione consente, con un'unica login,  di accedere ai differenti servizi dell'infrastruttura. I meccanismi di integrazione fra i diversi servizi, realizzati per la maggior parte mediante URL che consentono il passaggio immediato da un servizio all'altro o lo scambio di dati da una form ad un'altra, sono efficaci e sufficientemente indipendenti dallo specifico prodotto componente l'infrastruttura; il livello di integrazione fra i diversi servizi è con un ulteriore sforzo sicuramente suscettibile di miglioramenti : sarebbe infatti opportuno aumentare il livello di interazione fra il servizio di messaggistica e quello di workflow; attualmente l'interazione consiste in un semplice link che consente di passare dalla form di notifica di assegnazione di task  ad una form di invio di un  messaggio di notifica che però è vuota, quando invece potrebbe essere piena visto che i destinatari e l'oggetto della notifica sono già noti dalla fase precedente di assegnazione dei task.

12. L'esperienza di formazione utenti

12.1. Contributi forniti 

La documentazione tecnica riguardante l'infrastruttura è stata integrata da un insieme di diapositive atte ad illustrare durante sessioni addestrative e/o informative le funzionalità di ciascun servizio offerto. Nell'ambito dell'attività di produzione di queste diapositive, l'azienda S.IN.CON. ha contribuito producendo, mediante l'utilizzo di Microsoft Power Point, due file che includono rispettivamente, il primo, la presentazione riguardante i template di documenti ed il loro utilizzo, il secondo, la presentazione riguardante il dizionario dei sinonimi e la procedura di ricerca avanzata per sinonimi. E' stata inoltre prodotta una bozza di presentazione riguardante i servizi di configuration management, che è stata poi completata e raffinata dall'azienda partner ETA INFORM. Tutte le presentazioni realizzate includono diapositive, eventualmente arricchite da immagini e/o schemi esemplificativi e corredate ciascuna di una sintetica descrizione che possa servire da riferimento per il relatore. Il formato delle diapositive prodotte da S.IN.CON rispetta lo standard generale definito dalla stessa azienda mediante modelli Power Point ed utilizzato per produrre tutte le presentazioni riguardanti il progetto COIN.

12.2. Sessioni addestrative e presentazioni svolte

Il settore sviluppo dell'azienda è essenzialmente impegnato in attività di produzione di pacchetti software e di assistenza da fornire su gli stessi, avendo come bacino di utenza prevalentemente enti pubblici. Le risorse su cui si fonda sono costituite da analisti/programmatori, ciascuno con una sua esperienza e preparazione su specifiche tecnologie di sviluppo. Tale settore è stato sicuramente il contesto ideale in cui promuovere una attività informativa che effettuasse una presentazione generale del prototipo per poi spingersi nei dettagli riguardanti il suo utilizzo ottimale anche in base alle esigenze specifiche del settore stesso. I motivi di interesse sono stati molteplici e si sono differenziati anche in base ai ruoli aziendali coinvolti nell'evento: Il top management ha apprezzato le potenzialità di uno strumento di supporto alla gestione dei flussi di lavoro come il W4, mentre gli sviluppatori sono stati concordi nell'apprezzare l'importanza dell'utilizzo di uno strumento di configuration management in special modo se abbinato ad un ambiete come EURONOTES che facilita al massimo l'individuazione e quindi il riuso di elementi di configurazione. I pacchetti formativi proposti in tale sede sono composti da dapositive realizzate in Power Point, disponibili all'interno dell'albero di classificazione di EUROCOIN sotto il nodo "Presentazioni" e già sperimentate in una prima fase addestrativa , tenuta il 20 gennaio 1999 all'interno di Tecnopolis, che ha coinvolto il top management delle aziende partner nel progetto COIN nonché il gruppo di ricercatori che ha lavorato al progetto stesso. Inoltre, per l'attività di sperimentazione sopra descritta, è stato opportuno coinvolgere una risorsa S.IN.CON. (Angelo Parabita), estranea al team di progetto, per la quale si è resa necessaria una mezza giornata di addestramento in cui gli sono state sommariamente illustrate tutte le funzionalità dell'infrastruttura attraverso una dimostrazione pratica basata essenzialmente sull'istanziazione del modello di workflow COIN_CHANGE_MGM, necessario ai fini della sperimentazione. La persona è stata comunque costantemente affiancata durante la fase iniziale della sperimentazione per eventuali problemi e chiarimenti .

13. L'esperienza di Valorizzazione dei risultati di progetto

13.1. Disseminazione

Le entità esterne che si è cercato di coinvolgere in un'attività di promozione dell'infrastruttura COIN, sono state essenzialmente quelle aziende con cui si erano avuti dei primi contatti in occasione della compilazione del questionario iniziale. Sebbene l'infrastruttura abbia una flessibilità tale da poter essere adattata a qualsiasi realtà produttiva, i settori delle aziende coinvolte in questo processo di disseminazione riguardano principalmente lo sviluppo del software. Le aziende sono: C.S.M. spa (csmta@sincon.it), AGIP Petroli(agip@sincon.it). Le aziende sono state contattate telefonicamente o via e-mail per cercare di ottenere un riscontro sulla validità del progetto; il riscontro c'è stato ed è risultato positivo anche se non propositivo, nel senso che nessuna delle aziende interpellate ha comunque finora avanzato una proposta di adattabilità della propria infrastruttura alla propria realtà produttiva. Nell'ambito dell'iniziativa ADAPT PRESSING, il C.S.M ha inoltre partecipato ad una sessione del corso di "Tecniche avanzate di sviluppo di prodotti e servizi informatici"  tenuta presso il S.IN.CON.  in cui argomento principale è stato il riuso della conoscenza  (a cura dell'ing. Giuseppe Bux di Tecnopolis) da cui è scaturita l'occasione di presentare l'infrastruttura COIN nella globalità dei suoi servizi. Un opuscolo informativo e dettagliato sul progetto COIN è già disponibile all'interno della home page pubblica dell'infrastruttura ed una copia potrà essere spedita alle aziende di cui sopra via e-mail al termine del progetto, in modo da tenere viva la loro attenzione sul progetto.

13.2. Ipotesi di valorizzazione

Uno degli obiettivi da perseguire al termine del progetto sarà quello di trasformare il prototipo dell'infrastruttura in prodotto pacchettizzato e quindi proponibile ai fini commerciali.

La trasferibilità del sistema è auspicabile in modo particolare in una realtà operativa come quello del S.IN.CON., che sta apprestandosi a ridefinire dei processi aziendali nell'ottica di una futura certificazione di qualità.  In un siffatto contesto, l'infrastruttura COIN potrebbe rappresentare la soluzione ottimale per gestire il grande quantitativo di documenti prodotti nell'ambito dei vari processi nonché l'iter che ogni documento deve seguire. 

L'infrastruttura dovrebbe essere installata su di un server aziendale dedicato, completa di ogni suo servizio ed integrata con il sistema di messaggistica interna che, a breve, sarà interamente basato proprio sul LOTUS DOMINO SERVER. Per ciò che concerne invece i clienti principali del S.IN.CON., ossia comuni e USL, si può ipotizzare una personalizzazione dell'albero di classificazione e dei template di documento ed una definizione di modelli di processi specifici per la gestione dell'iter burocratico dei documenti amministrativi, favorendo in particolare anche lo scambio di informazioni fra sedi differenti o addirittura amministrazioni differenti. Per ottenere questo occorre effettuare un'organizzata opera di sensibilizzazione e promozione nei riguardi dei responsabili degli enti pubblici e, verosimilmente, individuare un ente o comunque un settore da cui poter avviare un progetto pilota che possa dare una spinta iniziale per  un graduale processo di informatizzazione sempre più esteso.

14. Appendice al caso di studio di Sincon

14.1. Modello di processo COIN_CHANGE_MGM (Schema W4)
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14.2. Rapporti di change management (Report STARTEAM)

Change Number:

1

Synopsis:

Introduzione dei progressivi automatici nella numerazione delle gare

Type:

Suggestion

Status:

Closed (Documented)

Severity:

High

Addressed In:



Addressed By:



Last Build Tested:



Responsibility:



Work Around:



Modified Time:

04/02/99 11.59.20

Priority:

No

Description:

- Per quanto riguarda i progressivi di identificazione delle gare, ogni azienda (le gare vengono catalogate per azienda di appartenenza) deve avere una sua numerazione indipendente e manutenibile da parte dello stesso utente
- Il numero progressivo di aggiudicazione di una gara deve diventare anch'esso automatico (attualmente viene inserito manualmente) e deve avere le stesse caratteristiche sopra descritte per il progressivo di identificazione


Test Command:



Fix:

- Aggiunta dei campi GARPROGRPRI e GARPROGRAGG nella tabella GARA, entrambi di tipo NUMBER(14)
- Aggiunta dei campi AZIPROGRPRI e AZIPROGRAGG nella tabella AZIENDA, entrambi di tipo NUMBER(14) (rappresentano i successivi progressivi disponibili per azienda)

- Aggiornamento della form GEGGAR con l'aggiunta del campo GARPROGRPRI e GAPROGRAGG. Il campo GARID che precedentemente conteneva il vecchio progressivo, è stato reso invisibile e resta comunque il campo chiave; aggiunta nelle azioni del bottone "REGISTRA" delle istruzioni di estrazione del prossimo progressivo di Gara disponibile per l'azienda selezionata. Il progressivo di aggiudicazione viene estratto solo in caso di esito positivo della gara

- Aggiornamento della form GEGAZI con l'aggiunta dei camp AZIPROGRPRI e AZIPROGRAGG con cui l'utente potrà indicare, per ciascuna azienda, i progressivi, primari e di aggiudicazione, da cui partire negli inserimenti successivi di gare

- Aggiornamento del report ELENCOGARE con l'eliminazione del vecchio campo GARID e con l'aggiunta dei nuovi campi GARPROGRPRI e GARPROGRAGG

Created Time:

03/02/99 17.10.34

Created By:

Pulito

Change Number:

2

Synopsis:

Aggiunta dell'informazione relativa all'importo di aggiudicazione, che può essere diverso dall'importo totale della gara nel caso in cui un'azienda se ne sia aggiudicata soltanto una parte:

Type:

Suggestion

Status:

Closed (Documented)

Severity:

Medium

Addressed In:



Addressed By:



Last Build Tested:



Responsibility:

Rossetti

Work Around:



Modified Time:

12/02/99 9.28.25

Priority:

No

Description:

- Aggiunta del nuovo campo nella form di inserimento/modifica dei dati di una gara
- Aggiunta del nuovo campo nel report delle gare
- Aggiunta del totale degli importi di aggiudicazione da affiancare a quello già esistente degli importi globali nel report delle gare


Test Command:



Fix:

- Aggiunta del campo GARImportoAGG di tipo NUMBER(9) alla tabella GARA
- Aggiunta del campo GARImportoAGG di tipo NUMBER(9) alla form GEGGAR. Il campo viene abilitato solo in caso di esito positivo della gara ed il suo valore di default viene impostato automaticamente al valore dell'importo generale
- Aggiunta del campo GARImportoAgg nel Report ELENCOGARE ed aggiunta del campo calcolato TOTALEIMPORTOAGG con la formula che effettua il totale sugli importi di aggiudicazione

Created Time:

09/02/99 15.33.51

Created By:

Rossetti

Change Number:

3

Synopsis:

Semplificazione dell'interfaccia utente riguardante l'aggancio con l'archivio clienti del programma di contabilità

Type:

Defect

Status:

Closed (Fixed)

Severity:

Medium

Addressed In:



Addressed By:



Last Build Tested:



Responsibility:

Rossetti

Work Around:



Modified Time:

18/02/99 9.15.13

Priority:

No

Description:

- L'utente può associare ad una gara uno specifico cliente selezionabile da un archivio popolato dal programma di contabilità aziendale. L'utente (non essendo, per ragioni di organizzazione interna, autorizzato a manipolare gli archivi di contabilità generale) dispone comunque di un suo personale taccuino clienti di supporto, utilizzabile qualora sia necessario associare ad una gara un nominativo non ancora introdotto in archivio da coloro che operano sul programma di contabilità. Attualmente l'archivio principale e quello personale, di fatto distinti, sono anche accessibili distintamente; il che costringe l'utente a consultare in sequenza due tabelle nel caso non ricordi l'archivio su cui un dato nominativo è registrato. Obiettivo della modifica è quelle di consentire all'utente la selezione di uno specifico cliente consultando un unico elenco che presenti l'unione dei due archivi

Test Command:



Fix:

-Trasformata la tavola MEMOCLIENTE in modo da renderla gemella alla tavola CFANAGRA del programma di contabilità generale.
I valori del campo chiave MCLID di MEMOCLIENTE saranno preceduti tutti dal simbolo "!"
-Trasformato nella tavola GARA il campo GARMCLID in VARCHAR2(14) 
-Creata la vista GARCLIENTI come unione di MEMOCLIENTE e CFANAGRA.
Il campo GARMAGOCLIENTE della tavola GARA conterrà un riferimento ad un record della vista GARCLIENTI. Se il record referenziato apparterrà alla tabella MEMOCLIENTE, anche il campo GARMCLID sarà impostato ed il suo valore sarà uguale a quello in GARMAGOCLIENTE (la funzione del campo GARMCLID sarà specificata nella descrizione delle modifiche al modulo GEGGAR) 
-Eseguito lo script sql.sql che consente di adattare le registrazioni già effettuate alle nuove modifiche del database



- Nella form GEGGAR: trasformazione del campo GARMCLID da numero a carattere
- Nella form GEGGAR:Creazione del campo LBLALERTCLIENTE che verrà impostato al valore "Cliente non prelevato dall'archivio MAGO" e verrà visualizzato nel momento in cui il campo GARMCLID della stessa form sarà non nullo (ossia la gara sta facendo riferimento ad un cliente preso dalla taccuino clienti interno all'applicazione e non dal programma di contabilità generale)
- Nella form GEGGAR:la descrizione del cliente a cui il campo GARMAGOCLIENTE fa riferimento sarà prelevata dalla vista GARCLIENTI invece che semplicemente dalla tavola CFANAGRA del programma di contabilità
- Aggiunta della seguente funzionalità : Se l'utente aggiorna il riferimento al cliente di una qualsiasi gara, trasformandolo da riferimento ad un cliente del taccuino interno ad un cliente del programma di contabilità, tutte le gare che fanno riferimento a quel cliente temporaneo, saranno automaticamente modificate dall'applicazione in modo da puntare anch'esse al cliente definitivo prelevato dal programma di contabilità. tale funzionalità è espletata dalla Program Unit AGGIORNACLIENTE invocata in fase di registrazione della gara.


- Nel Report ELENCOGARE, il campo GARMEMOCLIENTE viene fatto puntare ad un record all'interno della vista GARCLIENTI invece che ad un record della tavola CFANGRA del programma di contabilità generale


- Nel Report MODULO3G, il campo GARMEMOCLIENTE viene fatto puntare ad un record all'interno della vista GARCLIENTI invece che ad un record della tavola CFANGRA del programma di contabilità generale


Created Time:

16/02/99 9.18.38

Created By:

Rossetti

14.3. Link fra moduli sorgenti e change request (report STARTEAM)

File:
Elencogare.RDF

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version















Change Request

SpSincon

10

Aggiunta dell'informazione relativa all'importo di aggiudicazione, che può essere diverso dall'importo totale della gara nel caso in cui un'azienda se ne sia aggiudicata soltanto una parte:



















Change Request

SpSincon

8

Introduzione dei progressivi automatici nella numerazione delle gare



















Change Request

SpSincon

12

Semplificazione dell'interfaccia utente riguardante l'aggancio con l'archivio clienti del programma di contabilità




















File:
GegAzi.fmb

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version










































File:
Gegdefault.fmb

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version










































File:
GegDoc.fmb

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version










































File:
GegGar.fmb

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version















Change Request

SpSincon

12

Semplificazione dell'interfaccia utente riguardante l'aggancio con l'archivio clienti del programma di contabilità



















Change Request

SpSincon

8

Introduzione dei progressivi automatici nella numerazione delle gare



















Change Request

SpSincon

10

Aggiunta dell'informazione relativa all'importo di aggiudicazione, che può essere diverso dall'importo totale della gara nel caso in cui un'azienda se ne sia aggiudicata soltanto una parte:




















File:
Gegmain.fmb

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version










































File:
GegMainMenu.mmb

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version










































File:
GegMemo.fmb

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version










































File:
Gegole.ini

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version










































File:
GegUte.fmb

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version










































File:
Memo.RDF

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version










































File:
Modulo3G.rdf

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version















Change Request

SpSincon

8

Introduzione dei progressivi automatici nella numerazione delle gare



















Change Request

SpSincon

12

Semplificazione dell'interfaccia utente riguardante l'aggancio con l'archivio clienti del programma di contabilità




















File:
classebottoni.fmb

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version










































File:
Hint.pll

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version










































File:
D2KWFILE.PLL

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version










































File:
geg.dmp

Folder:
Sorgenti


Link Type

Folder

Item

Item Details

Item Version

Selection Version















Change Request

SpSincon

8

Introduzione dei progressivi automatici nella numerazione delle gare



















Change Request

SpSincon

10

Aggiunta dell'informazione relativa all'importo di aggiudicazione, che può essere diverso dall'importo totale della gara nel caso in cui un'azienda se ne sia aggiudicata soltanto una parte:



















Change Request

SpSincon

12

Semplificazione dell'interfaccia utente riguardante l'aggancio con l'archivio clienti del programma di contabilità
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